
Riassunto del libro *Gli uomini mi spiegano le cose*   

[Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Gli_uomini_mi_spiegano_le_cose) 

 

Il libro è una **raccolta di saggi** (pubblicata in Italia nel 2017) in cui Rebecca Solnit analizza, 
con lucidità e ironia, le dinamiche di potere che strutturano i rapporti tra uomini e donne. Il 
saggio che dà il titolo alla raccolta racconta un episodio emblematico: un uomo spiega a 
Solnit un libro “importantissimo” su Muybridge… senza sapere che **quel libro lo aveva 
scritto lei**.   

 

Da questo testo nasce il termine **mansplaining**, oggi diffuso globalmente, che indica 
l’atteggiamento paternalistico con cui alcuni uomini spiegano alle donne cose che esse già 
sanno o padroneggiano.   

 

Gli altri saggi ampliano il discorso, affrontando:   

- la **violenza maschile** e il femminicidio,   

- la cultura che normalizza l’invisibilità e la svalutazione delle donne,   

- i rapporti tra potere economico, politico e patriarcato,   

- casi emblematici come l’aggressione a Jyoti Singh a Nuova Delhi o lo scandalo Strauss-
Kahn.   [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Gli_uomini_mi_spiegano_le_cose) 
[italianetizen.it] (https://www.italianetizen.it/gli-uomini-mi-spiegano-le-cose/)   

 

Il tono è incisivo, brillante, spesso ironico, ma sempre radicato in un’analisi politica e sociale 
rigorosa. 

 

Critica dell’opera 

 

1. Un testo fondativo del femminismo contemporaneo   

Il libro è considerato uno dei saggi più influenti degli anni 2010 perché ha dato un nome — 
*mansplaining* — a un fenomeno quotidiano e diffuso. Solnit riesce a trasformare 
un’esperienza personale in una lente critica sulla struttura del potere patriarcale.   

 

2. La forza della scrittura   



La prosa di Solnit è **affilata ma accessibile**: alterna aneddoti, dati, riflessioni politiche e 
osservazioni culturali. La sua capacità di unire ironia e indignazione rende il testo 
coinvolgente e mai accademico.   [italianetizen.it] (https://www.italianetizen.it/gli-uomini-mi-
spiegano-le-cose/)   

 

3. Un femminismo che parte dal quotidiano   

Il libro mostra come la sopraffazione maschile non sia solo violenza fisica, ma anche:   

- interruzioni,   

- spiegazioni non richieste,   

- svalutazione delle competenze femminili,   

- presunzione epistemica.   

 

Solnit dimostra che queste microdinamiche sono parte dello stesso sistema che permette 
forme più estreme di violenza. 

 

4. Limiti e critiche   

Alcuni lettori trovano il libro:   

- **troppo breve** rispetto alla complessità dei temi;   

- **sbilanciato** verso il contesto statunitense;   

- più efficace nei saggi personali che in quelli geopolitici.   

 

Tuttavia, la sua forza sta proprio nella capacità di essere **un testo d’ingresso**, capace di 
rendere visibile ciò che spesso è invisibile. 

 

In sintesi   

*Gli uomini mi spiegano le cose* è un’opera fondamentale del femminismo contemporaneo: 
brillante, tagliente, capace di nominare e smascherare dinamiche quotidiane di potere. È un 
libro breve ma potentissimo, che continua a influenzare il dibattito pubblico e il linguaggio 
stesso con cui descriviamo il sessismo. 

 


